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VERBALE DI  DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE N.35 

 
OGGETTO: 

APPROVAZIONE NUOVA PROCEDURA PER LA SEGNALAZIONE DI 
ILLECITI E IRREGOLARITÀ E DISCIPLINA DELLA TUTELA DEL 
DIPENDENTE PUBBLICO CHE SEGNALA ILLECITI 
(WHISTLEBLOWER)           
 

 

L’anno duemilaventitre addì tredici del mese di luglio alle ore sedici e minuti trenta 
in videochiamata, regolarmente convocata, si è riunita, la Giunta Comunale, nelle persone 
dei Signori: 
 

Cognome e Nome Presente 

  

1. SETTI PAOLO - Sindaco  Sì 

2. SPERANZA LAURA - Vice Sindaco  Sì 

3. GUALA ANDREA - Assessore  Giust. 

  

  

Totale Presenti: 2 

Totale Assenti: 1 

 
Assiste all’adunanza il Segretario Comunale Signora GRAZIANI Dott.ssa Graziana Ausilia 

la quale provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 



 
 

OGGETTO: 

APPROVAZIONE NUOVA PROCEDURA PER LA SEGNALAZIONE DI ILLECITI E 
IRREGOLARITÀ E DISCIPLINA DELLA TUTELA DEL DIPENDENTE PUBBLICO CHE 
SEGNALA ILLECITI (WHISTLEBLOWER)      

 
LA GIUNTA COMUNALE 

VISTI E RICHIAMATI: 

✓ La L. n. 190/2012 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” con la quale è stato 

introdotto nell’ordinamento italiano un sistema organico di disposizioni finalizzate alla 

prevenzione della corruzione e alla promozione dell’integrità in tutti i processi e le 

attività pubbliche; 

✓ La L. n. 179/2017 recante “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di 

reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di 

lavoro pubblico o privato” 

✓ il D.Lgs. n. 267/2000 e, in particolare, l’art. 48 in merito alle competenze della Giunta 

Comunale e l'art. 3;  

✓ il G.D.P.R. n. 679/2016 ed il D.Lgs. n.196/2003 in materia di protezione dei dati 

personali; 

✓ il D.Lgs. n. 165/2001 e, in particolare, l’art. 54 bis che ha normato la “tutela del 

dipendente pubblico che segnala illeciti” ampliando, di fatto, al fine di garantire la 

massima riservatezza e la completa protezione del whistleblower, la sfera delle 

norme di tutela volte a evitare che il dipendente, venuto a conoscenza di condotte 

illecite in ragione del proprio rapporto di lavoro, ometta di segnalarle per il timore di 

subire conseguenze pregiudizievoli; 

✓ il D.Lgs. del 10 marzo 2023, n. 24 recante l’attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la 

protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante 

disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle 

disposizioni normative nazionali (23G00032). 

 

CONSIDERATO CHE 

✓ Il whistleblower è colui che testimonia un illecito o una irregolarità sul luogo di lavoro 

durante lo svolgimento delle proprie mansioni e decide di segnalarlo ad una autorità 

che possa agire a riguardo; 

✓ il D.Lgs. n. 24/2023 è entrato in vigore il 30 marzo 2023 e le disposizioni ivi previste 

avranno effetto a partire dal 15 luglio 2023. Tale disposizione normativa raccoglie in 

un unico testo l’intera disciplina dei canali di segnalazione e delle tutele dei 

segnalanti nel settore pubblico e privato; 

✓ l’art. 35, par. 1, del GDPR stabilisce che “quando un tipo di trattamento, allorché 

prevede in particolare l’uso di nuove tecnologie, considerati la natura, l’oggetto, il 



contesto e le finalità del trattamento, può presentare un rischio elevato per i diritti e le 

libertà delle persone fisiche, il titolare del trattamento effettua, prima di procedere al 

trattamento, una valutazione dell’impatto dei trattamenti previsti sulla protezione dei 

dati personali. Una singola valutazione può esaminare un insieme di trattamenti simili 

che presentano rischi elevati analoghi”; 

✓ ai sensi del comma 6 dell’art. 13 del D.Lgs. n. 24/2023 i soggetti tenuti ad adottare 

un sistema di gestione delle segnalazioni“[…] definiscono il proprio modello di 

ricevimento e gestione delle segnalazioni interne, individuando misure tecniche e 

organizzative idonee a  garantire un livello di sicurezza adeguato agli specifici rischi 

derivanti dai trattamenti effettuati, sulla base di una valutazione d’impatto sulla 

protezione dei dati, e disciplinando il rapporto con eventuali fornitori esterni che 

trattano dati personali per loro conto ai sensi dell’articolo 28 del regolamento (UE) 

2016/679 o dell’articolo 18 del decreto legislativo n. 51 del 2018”. 

 

DATO ATTO CHE  

✓ con il supporto del Responsabile della protezione dei dati, il titolare del trattamento 

dei dati ha provveduto alla redazione di idonea DPIA, conservata agli atti, riferita alla 

valutazione dei rischi in cui potrebbero incorrere le libertà dei cittadini nell’ambito 

della procedura di whistleblowing; 

✓ il Responsabile per la prevenzione della corruzione dei dati ha provveduto, altresì, 

alla redazione di una procedura per la segnalazione al Responsabile della 

anticorruzione e trasparenza degli illeciti, allegata alla presente deliberazione e da 

considerarsi quale parte integrante; 

 

RITENUTO, pertanto, opportuno approvare la nuova procedura di gestione delle predette 

segnalazioni e la DPIA, allegata alla presente deliberazione quali parti integranti, affinché: 

✓ sia garantita in maniera completa la riservatezza del segnalante nella procedura 

informatizzata sin dalla fase di avvio delle segnalazioni 

✓ tali segnalazioni siano rivolte al Segretario Comunale oralmente o mediante lettera 

recapitata tramite posta ordinaria e indirizzata espressamente al RPCT 

✓ tale procedura sia divulgata a tutto il personale comunale 

 

VISTO il parere favorevole sul contenuto del presente atto da parte del D.P.O. dott. Zeno 

Moretti; 

 

VISTO il parere favorevole del Responsabile del Servizio in ordine alla regolarità tecnica 
del presente atto ai sensi dell’art. 49 del d.lgs. n. 267/2000; 
 
Con voti unanimi favorevoli palesemente espressi, 
 
 
 
 



DELIBERA 
 
1. di dare atto che, per le motivazioni in premessa indicate e qui integralmente 

richiamate, è stata redatta la DPIA, conservata agli atti, riferita alla valutazione dei 

rischi in cui potrebbero incorrere le libertà dei cittadini nell’ambito della procedura di 

whistleblowing; 

2. di approvare la procedura per la segnalazione al Responsabile della anticorruzione e 

trasparenza degli illeciti, allegata alla presente deliberazione e da considerarsi quale 

parte integrante; 

3. di dare ampia diffusione della predetta procedura al personale del Comune di 

Coggiola; 

4. di dare comunicazione dell’adozione delle presenti procedure alle organizzazioni 

sindacali del territorio; 

 
Successivamente, con separata votazione unanime, la Giunta Comunale delibera di 
dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 
comma 4 d.lgs. n. 267/2000. 
 

 
Del che si è redatto il presente verbale 

 
IL SINDACO 

Firmato Digitalmente 
SETTI PAOLO 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Firmato Digitalmente 

GRAZIANI Dott.ssa Graziana Ausilia 
 


